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• * • Dove si nasconde II 
tredicesimo secolo nella 
capitale? Forse e da sem­
pre dietro l'angolo, a por-
lata *••• sguardo. Contì­
nua Il nostro viaggio tra i 
tesori della (liti. E allora 
allenti, il tredicesimo se­
colo potrebbe stare pro­
prio dietro questa pagi­
na,., 
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Mense 
In alto mare 
làpraroga 
dell'appalto 
• i Meno quattro. Il 30 aprile 
scade l'appalto per le mense 
jcoiastlche, quello che * co­
stata un'lncrlminailone per 
interesse privato In atti d'uffi­
cio al sindaco e ha provocato 
la crisi del pentapartito capi­
tolino, Gii dn alcuni giorni 
l'aiKuorc alili «cuòia, Anto­
nio Mazzocchi, ha depositato 
una proposta di delibera per 
prorogale l'appalto. Mazzoc­
chi prevede anche la possibili­
tà di revocare l'appalto a «Ca­
scina" e «Nuova Cascina», due 
delle quattro «piccole aziende 
di giovani cattolici, legate al 
Movimento popolare (le altre 
sono «Irs» e «Caler») che sono 
nel mirino della magistratura 
I responsabili delle quattro 
aziende sono accusati, come 
Giubilo, di Interesse privato, 
mentre il presidente della «Ca­
scina» ha ricevuto un manda­
to di comparinone anche per 
trulla, Secondo l'Avvocatura 
comunale, «Cnsclna- e «Nuova 
Cascina» hanno violalo II capi­
tolato d'appalto perche, con­
trariamente a quanto dichia­
rato, hanno latto confezionare 
i posti dalla, «|rs», dando vita a 
un vera e proprio subappalto. 
Dllliclc, comunque, che la de­
libera (la cui legittimità e tra 
l'altro contestata dal Pel) pos­
sa essere approvata In tempo 
dalla giunta, che molto proba­
bilmente non «I riunirà entro 
la fine del mese, SI fa quindi 
concreta la possibilità di un 
Intervento del prefetto. 

Dopo un mese dalle dimissioni 
del primo cittadino 
finalmente riunita 
l'assemblea capitolina 

Una seduta che si annuncia «calda» 
Il pentapartito wole evitare 
il dibattito in aula i 
Andreotti: «H Ctomurìe è nostro» 

Ultima scena per Giubilo 
Le dimissioni di Giubilo arrivano finalmente in 
consiglio comunale. L'assemblea è convocata per 

Questa sera e promette di essere infuocata. Il sin» 
aco ha cercato di rinviare fino all'ultimo il dibat­

tito t* ora propone di parlate, prima del bilancio e 
poi delle sue dimissioni. Contrarie le opposizioni 
e dissensi nella maggioranza. Sulla crisi interviene 
Andreotti: «Il sindaco è de e non si tocca». 

•TIFANO DI MICHELI 

H Spinto a forza da tutti gli 
altri, più tra 1 (Ischi che gli ap­
plausi della sua maggioranza, 
oggi il sindaco Giubilo toma 
ad affrontare II consiglio co­
munale. Erano quaranta gior­
ni che il primo cittadino non 
convocava l'assemblea, E in 
questo periodo; è successo di 
tutto: l'incriminazione per 
T'aitare mènse», le dimissioni 
stlé e della giunta, il pentapar­
tito andato in pezzi. Poi accu­
se, sospetti e rancori tra i cin-
3uè litigiosi alleati, con da De 

a un lato e I laici e il Psl dal­
l'altro, solo su un punto d'ac­
còrdo: non c'è scampo al 
pentapartito ma Giubilo deve 
dimenticarsi lo Scranno più al­
to dèi Campidoglio. Il sinda­
cò, per la verità, ha fatto di 
tutto per rimandare l'appunta­
mento di oggi. Compresa l'i­
dea un po' barocca, elaborata 
un palo di settimane fa dalla 
direzione scudocrociala. di 
sospendere la discussione sul­
la crisi per aprirne un'altra su 
una fantomatica legge specia­
le per Roma. Comunque, dato 
che la proposta serviva a 
prendere tempo, ha funziona­
lo, anche se nessuno ha poi 
aperto bocca sull'argomento. 
Tempo sprecàtoimàlè. visto 
ette il. panuipartito.arriva In i 
consiglio a «briglie sciolte»- e 

promette fuochi d'artificio nel­
l'aula di Giulio Cesare. 

Ieri sera la De ha radunato, 
a piazza Nicosia, i suoi consi­
glieri, per mettere a punto una 
strategia se non d'attacco al­
meno di resistenza. «In consi­
glio la temperatura sarà al ca­
ler bianco - dice il capogrup­
po Edmondo Angele - , vedia­
mo di attrezzarci per tenere le 
posizioni». Il primo fronte è 
quello del bilancio consuntivo 
dell'87, che Giubilo ora sma­
nia di approvare, nonostante 
che il Coreco, dopo la.diffida 
dei giorni scorsi, abbia avuto 
un ripensamento .e si prepari 
a ridiscutere delia questione il 
prossimo S maggio. Il sinda­
co, che chiede pej il consiglio 
di stasera «un'ulteriore rifles­
sione», Invoca l'urgenza dei 
Mondiali e su questo cerca di 
rimettere insieme per l'ultima 
volta il pentapartito. Ma quel­
lo che gli occorre e soprattut­
to altro tempo, e la scompagi­
nata maggioranza promette di 
far fronte comune contro l'in­
versione dell'ordine del gior­
no che II Pel chiederà in aula 
per affrontare subito il tema 
della.crisi e delle dimissioni 
della giunta. Nell'entourage» 
di Giubilo si mostrano comun-
que'certi di una cosa: «Doma­
ni non si discuterai delle di-
.missioni. Mancherebbe co­

munque, tra una schermaglia 
e l'altra, il tempo necessario». 
Ma non lutti nella maggioran­
za sono disposti a «scendere» 
nelle trincee democristiane. 
•La discussione sul conto con­
suntivo si può evitare, di diffi­
de di quel genere ne abbiamo 
un infinità - sostiene Mario De 
Bartolo, assessore repubblica­
no alla Sanità -. L'importante 
è arrivale immediatamente a 
quella sulle dimissioni e a 
quella sulla vicenda mense». 

Il Psl, preso dalla prepara­
zione delsuo congresso pro­
vinciale; che si aprirà domani 
all'Eur, sembra disposto a far 
passare là pretesa de sul bi­
lancio consuntivo. In ogni mo­
do la decisióne definitiva ver-

Cinture 
Per ora 
controlli 
«morbidi» 
• I Controlli si, ma nessuna 
«caccia alte streghe». Dalla 
mezzanotte di ieri vigili urba­
ni, polizia stradale e carabi* 
nieri hanno cominciato a con­
trollare che tulli gli automobi­
listi allaccino le cinture di si­
curezza,il cui uso è da oggi 
obbligatorio per tutte le auto 
immatricolate dopo il 1° gen­
naio 1978. Ma si attera, al­
meno per qualche giorno, di 
controlli «morbidi., tesi più a 
convincere1 che a reprimere. 
Da Ieri sera i vigili sono stati 
fomiti di un promemoria per 
orientarsi nel meandri della 
legge, mentre da questa matti­
nala polizia stradale controlla 
le auto all'altezza delle barrie­
re autostradali intomo alla cit­
tà, 

«Io Tarzan, tu Jane» in banca 
m Le parole di una donna 
sono leggère, troppo per esse­
re credute. Cosi succede che 
dopo più di un anno di perse­
cuzioni, di avances respinte, 
scenate furibonde e attacchi 
sul lavoro, una donna ala li­
cenziata perchè ha cercato di 
pone* fine ad una situazione 
insostenibile, arginando i de­
sideri di un suo superiore. Ma 
questa volta c'è una registra­
zione che parlerà per lei e sa­
rà una prova di quanto ha su­
bito In lutto questo tempo, Il 9 
maggio la sua storia approde­
rà davanti al pretore di cerca­
no. 

Trentasei anni, un figlio di 
13, vedova da tre. Luciana 
Boccia ha cominciato a lavo­
rare presso la Cassa rurale e 
artigiana di Amasene dopo la 
morte del marito. Sa bene l'In­
glese, la sua esperienza pres­
so altre aziende torna utile. A 
chiamarla è lo stesso diretto­
re, Ellglo Ruggeri, sindaco de 
del piccolo centro e da tempo 
amico di famiglia, 

Una donna sola e un uomo 
potente che, proprio per que­
sto, si sente autorizzato a farsi 

Direttore di banca, sindaco e amico di famiglia. 
Quanto basta per credersi in diritto di avere, a tut­
ti i costi, delle «attenzioni particolari» da una im­
piegata nella sua banca. Lei non ci sta e dopo 
più di un anno di minacce viene licenziata. Ma 
questa volta c'è un nastro che ha registrato l'arro­
ganza presuntuosa del suo persecutore. E la storia 
finisce davanti al pretore di Ceccano. 

MARINA MASTROLUCA 

avanti. Ma lei non ci sta. Rug-
geri, perù, non demorde. «Mi 
minacciava continuamente -
racconta Luciana -, attaccan­
domi su questioni di lavoro, 
per screditarmi di fronte ai 
colteghi. Cercava di rendermi 
la vita impossibile. Quando 
protestavo, mi rispondeva che 
non avrei potuto fare niente, 
che la sua parola valeva più 
della mia: eia il direttore, il 
sindaco, "uno degli uomini 
pio potenti della provincia di 
Prosinone"». 

Un tarlo, che comincia a 
scavare. Luciana è assillata 
dall'Idea di non essere credu­
ta. In banca non parla con 

nessuno di quanto le sta suc­
cedendo, ma non può na­
scondere le sfuriate del diret­
tore contro di lei. E allora ri-
coire ad un espediente: un re­
gistratore nascosto nella bor­
sa. Cosi le minacce, gli insulti, 
l'arroganza sono finite sul na­
stro. 

-Lei sa che non la desidero 
più come impiegata... • affer­
ma Ruggerl - Allora faccia in 
modo che lo la desideri di 
nuovo«. E ancora «nel mo­
mento In cui ho deciso di es­
sere cattivo a costo di sbatter­
ci la testa non credo che tor­
no indietro». Non sono solo 
parole. Buggeri respinto anco­

ra una volta, Cerca di metterla 
nei guai, accusandola davanti 
al consiglio d'ammlnislrazio-
ne della' banca di averlo insul­
tato. Luciana nega e a questo 
punto ribàtte: può dimostrare 
che il direttore la perseguita 
sul lavoro per motivi che nulla 
hanno a che vedere con gli in­
teressi della banca. «Volevo 
solo essere lasciata in pace -
racconta Luciana -. Non cre­
devo di dover arrivare a fare 
causa». E invece è l'unica stra­
da che. rimane: il consiglio 
d'amministrazione replica che 
le accuse sono Infondate visto 
che Ruggeii nega tutto e la li­
cenzia. 

Adesso la parola passa al 
pretore. L'avvocato ha chiesto 
la reintegrazione nel posto di 
lavoro, chiamando in causa 
anche il consiglio d'ammini­
strazione. Poi si penserà ad 
una denuncia penate per ten­
tala estorsione e violenza pri­
vata. Ma intanto Luciana deve 
(are i conti con Amasene. «So­
lo le donne mi hanno dimo­
stralo solidarietà". Il 9 il coor­
dinamento femminile dei sin­
dacati sarà con lei dal pretore. 

rà presa a poche ore dall'ini­
zio del dibattito. Una riunione 
del dieci consiglieri comunali 
è convocata per oggi alle 14 
nella sede del gruppo, in via 
San Marco. Ma non dovrebbe­
ro esserci sorprese, sfumata 
ormai la richiesta socialista di 
arrivare immediatamente al-
l'aulosclo£limento e alle ele­
zioni a giugno, in contempo­
ranea con le europee. 

«È impensabile che un sin­
daco e una giunta dimissiona­
ria vogliano presentarsi al 
consiglio per discutere del bi­
lancio comunale - denuncia 
FTanca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio - Non 
sta né in cielo%neS;in ••terrà:?*' 
Questa posizione mi sembra! 

l'estrema prova del loro sfa­
scio. Non hanno il coraggio di 
venire a discutere le ragioni 
della crisi». Pi sicuro, quella di 
stasera promette di essere una 
seduta incandescente. La pri­
ma di una lunga serie destina­
ta a concludersi con lo sciogli­
mento e le elezioni anticipate. 
Sulla situazione romana, per 
la prima Vòlta; scende in cam­
po Andreotti. Il ministro degli 
Esteri usa solo maggior classe 
per dire le stesse cose di Sbar­
della e Giubilo. Lo fa attaverso 
la rubrica che tiene sul setti­
manale «L'Europeo». Si mera­
viglia, Andreotti,. di essére 
identificato tra i «falchi» «sol 
turche:, ritenga-che là De, 
avendo evinto, ;le elezioni co­

munali, ha il diritto-dovere di 
non cedete la massima re­
sponsabilità del Campidoglio 
fino a che gli elettori non de­
cidano diversamente». Per II 
ministro si potrebbero studia­
re normative diverse per la ca­
pitale, ma era meglio «nel frat­
tempo non interrompere il 
corso normale dell'ammini­
strazione». La «notfcina» del 
ministro fa ceno piacere al 
sindaco Giubilo. E se ormai II 
suo destino di primo cittadino 
è segnato, rimane la consola­
zione di cadere tra i sospiri di 
rimpianto del capo Sbardella 
,e del «supercapo» Andreotti. 
Quando questo accadrà si ve-
dr&tdopo il consiglio connina-v -
le di questa sera. 

Mondialcine, ancora polemiche 

Sciopero di due ore 
contro l'Auditorium 

H Confermato per domani 
lo sciopero dei lavoratori del 
circuito cinematografico Mon­
dialcine. Il primo spettacolo 
«salterà» in tutte le venticinque 
sale romane. «L'iniziativa - si 
legge in un comunicato del 
consiglio d'azienda - tende a 
contrastare la volontà dell'a­
zienda che ha riconfermato 
l'intenzione di vendere al Co­
mune di Roma il complesso 
Adriano-Ariston per fame 
l'Auditorium». 

•Questa operazione - conti­
nua il comunicato - è mossa 
da finalità esclusivamente 
speculative e non solo non 
aiuterebbe a risolvere il pro­
blema dell'Auditorium ma av­
verebbe verso una crisi irre­

versibile il più grande circuito 
cittadino dì sale cinematogra­
fiche esistente in Italia con 
conseguenze disastrose non 
solo per i 150 dipendenti ma 
anche per la distribuzione del 
film». 11 Comune, per ora, non 
ha dato risposte ufficiali, ma 
tutto sembra confermare le in­
tenzioni di passare alla fase 
operativa di un progetto che 
ha ormai diversi anni sulle 
spalle. L'acquisto delle sale 
costerà più di 40 miliardi, la ri­
strutturazione intema circa 
quattro. Si tratta di «ricostruire» 
il vecchio Politeama, dal pal­
coscenico dì 30 metri, utilizza­
to per lirica e circo, buttando 
giù i muri tra Ariston e Adria­
no e ricavando una sala con 
2500 posti. 

Contrari alla vendita anche 
ì liberali. In-tma lettera inviata 
dal segretario provinciale del 
Pli, Camillo Ricci, all'assessore 
airediliza dì Roma, Robinio 
Costi, si rileva che «non è la 
prima volta che alcuni espo­
nenti della maggioranza rilan­
ciano l'idea dell'Adriano con 
la quale, di fatto, si mettereb­
be in soffitta il progetto del 
Borghetto Flaminio». Fin'ora è 
da registrare solo un'altra pre­
sa dì posizione, quella del 
gruppo comunista capitolino 
che aveva fatto propria la so­
luzione Adriano/Ariston pur­
ché vi fossero le garanzie per 
il posto dì lavóro dei dipen­
denti Modiateine e la certezza 
di un rilancio del circuito. 

Sulle convenzioni 

Sr lo Sdo 
tvagni(Pci) 

diffida Giubilo 
* 

Quando la giunta è in cri» c'è sempre qualcuno che balla 
O meglio, che freme per arrivare a decisioni senza passare 
per il consiglio comunale È il caso sottoposto dal comuni­
sta Piero Salvagni (nella foto), vicepresidente della com­
missione consiliare per Roma Capitale, con una «diffida» in­
viata al sindaco Giubilo «Venuto a conoscenza di incontn 
tra tecnici dell'amministrazione, il Consorzio Sdo e il Comi­
tato scientifico della commissione consiliare per Roma ca­
pitale, al fine di predisporre le convenzioni per I avvio della 
progettazione dello Sdo, chiedo immediata cessazione di 
tali iniziative». La commissione Roma capitate è infatti 1 or­
ganismo Indicato a tali fini dalla delibera approvata il 20 di­
cembre dal consigliò comunale e, sempre secondo la deli­
bera, è lo stesso consiglio comunale che deve approvare lo 
convenzioni previo parere espresso a maggioranza dalla 
commissione. 

Lieve scossa 
di terremoto 
in provincia 
di Rieti 

Alle 10.30 di Ieri mattina 
dalle stazioni dell'Istituto 
nazionale di Oéolisica è sta­
to registrato uh sisma del 
terzo/quarto grado della 
scala Mercalll nella provili-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia di Rieti. L'epicentro * 
m^^^^^^*m*^~m stato localizzato nella Sabi­
na, tra le località di Cantakipo, Gavignano, Poggio Catino e 
Filacclano. 

Il 29 aprile 
scade il termine 
per il controllo 
dei motori diesel 

I diesel immatricolati entro 
il 31 dicembre 1930 hanno 
tempo fino a sabato prossi­
mo per controllare la pulizia 
del motore. Dal 1° maggio 
al 31 agosto dovranno sotto-

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ porsi al medesimo controllo 
* " » " ^ • gli autoveicoli immatricolati 
nel periodo 1° gennaio 1981-31 dicembre 1982. L'elenco 
dei punti di osservazione 4 disponibile presso le sedi del­
l'Automobile Club Roma e negli uffici comunali circoscri­
zionali. 

Muore 
schiacciato 
tra camion 
e treno 

Franco Balde!», 48 anni, 
scaricava ieri mattina, verso 
le 10.30, un carico di sapo­
ne per l'Aeronautica da un 
treno merci, alla stazione 
Ostiense. Il conducente del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ camion dell'Aeronautica 
'mm^^^mmmmm^"^m per avvicinarsi al convoglio 
ha fatto marcia Indietro senza accorgersi del Baldelll, il 
quale e rimasto schiacciato tra i due mezzi di trasporto. 
Soccorso, è morto al San Camillo nel pomeriggio. 

Una commissione 
alla ricerca 
di un rifugio 
per I barboni 

Arrivano i turisti, facciamo 
sparirà ibarbonì. in una riu­
nione tenuta negli uffici del­
la Regione, gli assessori ai 
servizi sociali Mancini (Re­
gione) e Gerace (Comune), mons. DI Liegro (presidente 
romano della Caritas), il doti. Carnevale, dirigente del pri­
mo commissariato, hanno discusso su come togliere i bar­
boni dalla strada sia per recupero sociale, sia per presenta­
re una città pulita e vivibile. Scartala l'ipotesi di un rifugia In 
periferia, la commissione si e orientata sulla possibilità di 
trovare una casa-famiglia» nel centro storico. Sono stati 
presi In considerazione due o tre stabili che avrebbero biso­
gno solo di qualche piccola ristrutturazione per ospitare 
una cinquantina di barboni. Per ora gli «ospiti» de) centro 
sono elica 150. 

In piazza 
per ottenere 
le case 
occupate 

Mentre questa mattina sarà 
riunito il consiglio comuna­
le, sulla piazza del Campi­
doglio ci saranno a manife­
stare le famiglie che, sette 
anni fa, in seguito allo scan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalo che travolse Genghìni, 
*****—"•**•"—""•"•™ *̂*"""""m occuparono abusivamente 
270 appartamenti. Vogliono garanzie, chiedono che Cera-
ce intervenga d'urgenza e che il Comune mantenga la pro­
messa dì acquistare le case e di assegnarle agli aventi dirit­
to. Nel bilancio preventivo del 1988 era stata prevista, a tale 
scopo, una spesa di 15 miliardi. Di recente l'assessorato al­
la casa ha annunciato che la cifra non basta e che servono 
altri 9 miliardi. Le pratiche sono perù bloccate e la crisi ha 
aggravato la situazione. Le famiglie ex Genghinl ora temo­
no che questo rallentamento convinca il curatore fallimen­
tare a vendere gli appartamenti a privati. 

ANTONELI^ MARRONE 

Polemiche anche a Viterbo dopo la proiezione della pellicola 
«Il grido silenzioso» agli studenti di un istituto commerciale 

«Vìa quel film antiaborto» 
Sequestrato a Bolzano, «Il grido silenzioso», il filmato 
antiabortista, approda anche a Vetralla, vicino a Vi­
terbo, dove è stato proiettato durante l'ora di religio­
ne nell'Istituto tecnico commerciale. Polemiche tra 
insegnanti, sindacati, mentre la questione arriva alle 
autorità scolastiche e alla giunta comunale. 11 presi­
de: «Non sono stato informato». Per i comunisti è 
una campagna inammissìbile in una scuola. 

ANTONIO QUATTRANNI 

H Non è stato un semplice 
ed ordinario «approfondimen­
to didattico" la proiezione del 
film antiabortista «Il grido si­
lenzioso» effettuata sabato 
scorso presso l'Istituto tecnico 
commerciale di Vetralla, un 
centro di diecimila abitanti a 
pochi chilometri da Viterbo 
L'iniziativa dell'insegnante di 
religione ha invece suscitato 
un vivace dibattilo con prese 
di posizione, smentite, rap­

porti scrìtti per l'autorità scola­
stica, sindacati in campo e la 
giunta comunale che ha chie­
sto un incontro con il presi­
dente del consiglio d'istituto 
per avere chiarimenti. Gli stu­
denti da parte loro hanno co­
munque richiesto una assem­
blea d'istituto per il 2 maggio 
prossimo in cui vogliono af­
frontare e approfondire l'argo­
mento anche con la presenza 
di esperti esterni. Dopo tre 

giorni di vacanza forse ci si 
aspettava il placarsi delle po­
lemiche e invece ancora con­
tinuano volantinaggi e giunge 
la notìzia del sequestro a Bol­
zano del "sussidio audiovisi­
vo» proiettato perché «racca­
pricciante» nel contenuto. Ef­
fettuata nelle classi seconda, 
terza e quinta durante l'ora di 
religione, per l'insegnante An­
na Maria Grani la proiezione è 
stata «un particolare appro­
fondimento dell'attività didat­
tica». L'insegnante sostiene 
Inoltre di avere operato nel ri­
spetto dell'articolo 1 del Dpr 
417/74 che garantisce la liber­
tà di insegnamento al docen­
te. -Il problema della vita - ha 
detto l'insegnante - fa parte 
dei contenuti dell'insegna­
mento concordatario ed il do­
cente, nella sua libertà, sce­
glie la metodologia ed i sussi­
di con cui ritiene di poter me­
glio prospettare le varie pro­

blematiche». 
Considerato l'argomento, 

ha obiettato qualche collega, 
visto inoltre che non si tratta 
di un filmato propriamente 
scientifico e che la proiezione 
6 stata effettuata anche per 
studenti minorenni, forse sa­
rebbe stato opportuno richie­
dere l'autorizzazione dei geni­
tori e degli organi scolastici 
quali il consiglio d'istituto e di 
classe. Neanche il preside era 
stato preventivamente avvisa­
to. *Un insegnante ha solleva­
to la questione e appena ne 
sono venuto a conoscenza -
•afferma il preside, Italo Sano 
- ho richiesto una relazione 
scrìtta per acquisire elementi 
oggettivi. L'insegnante di reli­
gione mi' ha comunque detto 
che non ha imposto la proie­
zione ma sono stati ì ragazzi 
che hanno richiesto dì vedere 
il film-. 

Al di là delle posizioni che 

possono essere espresse sul 
pasticcio dell'Ite di Vetralla, il 
preside ne è infastidito e sì 
preoccupa di dire che il suo 
istituto «meriterebbe una dì-
versa attenzione essendo una 
scuola indicata a modello in 
sede europea». Sulla vicenda 
è invece durissimo il com­
mento di Angela Giovcgnolì, 
responsabile della commissio­
ne scuola ed educazione del­
la Federazione comunista di 
Viterbo, «Somministrare un 
film violento e traumatizzante 
sull'aborto ad adolescenti nel­
la delicata fase di maturazio­
ne sessuale - afferma la CMo-
vagnolì - rappresenta una vio­
lenza psicologica profonda 
dagli esiti imprevedìbili che 
non può essere accettata, È 
inoltre inammissibile che nel­
la scuola si attuino campagne 
ideologiche contro una legge 
dello Stato*. 

l'Unità 
Giovedì 
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